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La nazionale di Graham Taylor è obbligata al successo per poter 
conquistare un posto nelle semifinali, un traguardo mai raggiunto 
Il et è ottimista e confida nel ritorno al gol del bomber Linekef 
Vigilia tranquilla per gli svedesi, praticamente già qualificati 

Bianchì dalla paura 
VISTI DALL'ALDO 

Amico Sacchi 
1'Uefe 
none 
il vangelo 

ALDOAQROPPI 

D opo aver letto un'intervista di Arrigo Sacchi sul 
Corriere della sera sento la necessità di replicare 
tornando in qualche frangente su considerazio­
ni già espresse. Ma non posso fame a meno. Per-

^ ^ _ ^ _ donatemi. Sacchi è favorevole agli esperimenti 
contro la noia, ma è proprio sicuro che certe in­

novazioni non siano più noiose delle regole attuali? Accetta 
con entusiasmo tutto quanto proposto dall'Uefa e la cosa mi 
sorprende non poco. Mi sorprende perché lui sa benissimo 
che la differenza sul campo, lo spettacolo tanto invocato, è 
determinato dai calciatori. Con quelli bravi diverti, con gli al­
tri distruggi. Siccome a perdere non ci sta nessuno ecco che 
i più deboli cercano di parare il colpo con un atteggiamento 
tattico adeguato, ben disposto sul campo. Mi domando, 
dunque, come faccia a capire certe regole a mio avviso cer- '. 
veuotJche. che porteranno ancor meno spettacolo di quello 
esistente. Sacchi si dice contento che dal 25 luglio i portieri 
non potranno raccogliere il pallone con le mani passato dai 
compagni. È molto facile ragionare cosi quando hai in squa-
dra. e nel caso suo li ha avuti. Baresi. Maldini, Tassoni e via 
discorrendo. La palla la gestiranno senza affanno per la faci­
lita che avranno nel palleggio, nel saltare un avversario e 
nell'impostare una nuova azione. Ma quante squadre pos­
sono vantare un pacchetto difensivo come quello del Milan 
o della nazionale stessa? Il difensore mediocre non troverà 
di meglio che gettare il pallone in tribuna. Un atteggiamento 
ostruzionistico necessario, apprezzato dai compagni e sol­
lecitato dallo stesso allenatore. Giocare alla pari con le gran­
di non si potrà, perdere più tempo possibile sarà il pensiero 

, fisso della formazione nettamente più scarsa. • -• 

Quello che mi stupisce in questa improvvisa mania di in­
novazione e che nessuno ha mai parlato della cosa più im­
portante il tempo effettivo. In tutti gli sport di gruppo esiste 
da tempo, nel calcio invece si partoriscono idee assurde, di­
menticando quelle più logiche, scontate. Nel campionato 
italiano, se si vanno a fare i conti alla fine, nessuna squadra 
ha giocato gli stessi minuti, falsando non poco l'andamento 
regolare del torneo che avrà cosi dato tempi di gioco diversi 
tra una squadra e l'altra. Si dà invece potere decisionale al­
l'arbitro di chiudere la gara a suo piacimento con recuperi 
talvolta ingiustificati. Col tempo effettivo quante manfrine in 
meno vedremmo e soprattutto quanti sospetti toglieremmo 
dalla testa del tifoso? Una rete subita al 95° minuto 6 pur 
sempre motivo di contestazione. Il tempo effettivo cancelle­
rebbe ogni dubbio e accrescerebbe Io spettacolo. Ma tornia­
mo a Sacchi che sollecita un gioco dove siano interessati 
dieci calciatori, insomma partecipazione totale. È l'ideale di 
ogni allenatore, arrivarci è un po' più difficile. I campioni so­
no pochi, spesse volte anche questi pochi spariscono. Vuoi 

.• perché una giornata storta può capitare sempre, oppure 
< perché l'avversario di turno non ti dà tregua annullandoti ed 
i valori cosi si equilibrano verso il basso. Lo ha constatato a 
proprie spese in America proprio Sacchi, uno che predica 
sempre e comunque spettacolo. Per adesso non lo abbiamo 
visto Aspettiamo in glona le nuove regole 

Svezia e Inghilterra si affrontano questa sera allo sta­
dio «Rasunda de Solna» di Stoccolma. Chi vince ap­
proda alle semifinali, ma agli svedesi basterebbe un 
pareggio. Il et inglese Taylor si dichiara ottimista, 
confida in un ritrovato Lineker e annuncia una dife­
sa stretta su Brolin e Limpar. Più cauto il tecnico sve­
dese, Svensson: «Bisogna giocare ancora 90 minuti, 
il resto sono chiacchiere». 

CARLO FEDELI 

• • STOCCOLMA. Novanta mi­
nuti per sognare, novanta mi­
nuti da soffrire. L'incontro di 
questa sera, allo stadio Rasun­
da de Solna di Stoccolma, tra 
la Svezia e l'Inghilterra, risulta 
decisivo per la qualificazione 
alle semifinali. A rischiare di 
più sono i giocatori d'oltrema­
nica. Non solo si trovano a due 
punti dopo due partite, ma do­
vranno giocarsi la qualificazio­
ne con la sorpresa Svezia, che 
dopo il pareggio iniziale con la 
Francia è riuscita ad imporsi 
per uno a zero contro la Dani­
marca, dando forse l'effettivo 
via a questi campionati Euro­
pei che poco avevano dato sul 
piano dello spettacolo. Ma, al 
di là dei punti, il vantaggio del­
la Svezia sembra essere più 
quel gioco franco e brioso ca­
pace di lanciare a rete uomini 
come Brolin e Dahlin, tanto ra­
pidi quanto mobili. Attaccanti 
in grado, o almeno da quanto 
si è visto in campo contro i da­
nesi, di mettere in difficoltà 
qualsiasi difesa. D'altronde ne 
aveva fatto le spese la stessa 
Francia che si era trovata a rin­
correre il pareggio. ••;•.• :-

L'Inghilterra dovrà metterce­
la tutta per battere gli svedesi 
nel loro campo. Bisognerà sta­
bilire e stasera lo venfichere-
mo. se gli uomini di Taylor 

hanno le carte in regola per 
approdare alle semifinali. Fino 
ad ora non hanno molto con­
vinto. Impastoiati dai danesi 
prima e dai galletti di Platini 
poi, sembrano mancare pro­
prio in attacco, quel settore 
che più sarà determinate que­
sta sera. Tranne la traversa di 
Pearce, peraltro su calcio di 
punizione, null'altro hanno sa­
puto fare gli attaccanti anglo­
sassoni. ... 

Eppure per loro è obbligato­
rio vincere. Un semplice pa­
reggio basterebbe infatti agli 
svedesi per passare il turno. 

, Agli Inglesi soltanto un'impro-
' babile sorpresa nell'incontro 

tra Francia e Danimarca, ren­
derebbe positivo un risultato di 
parità. Il et Taylor si dice però -
ottimista: «Il nostro problema 
principale rimane l'inefficacia 
dell'attacco, ma confido nei ' 
miei giocatori, consapevoli 
della posta in gioco». Taylor, 
che dice di rispettare molto i 

* suoi avversari, si attende un •' 
match equilibrato. Un'alien-

' zione particolare da parte del­
la difesa anglosassone sarà de­
dicata a Brolin e al centrocam-

• pista Limpar, vero trascinatore ;. 
del gioco svedese. Rimane il 

• problema Lineker, che appare 
incapace di segnare: «Lineker 
-d i ce II et Inglese-si è blocca-

Così in campo 

Svez ia : 1 Ravelll, 2 R. 
Nilsson, 3 J. Erlksson, 4 P. 
Andersson, S Bjorklund, 6 
Schwarz, 7 Ingersson, 9 
Thern, 10 Limpar, 11 Bro­
lin. 17 Dahlin. (12 L. Eriks- " 
son, 13 M. Nilsson, 14 Er-
llngmark, 15 Jansson, 8 
Rehn, 18 Ljung, 18 J. Nils- • 
son, 16 K. Andersson, 20 
Ekstroom). • • -.,, 
Inghi l terra: 1 woods, 8 
Steven, 3 Pearce, 4 
Koown. 5 Walker, 12 Pal­
mer, 7 Piati. 19 Batty, 18 
Daley, 10 Lineker, .- 20 
Shearer. (13 • Martyn, 2 
Curie, 14 Dorigo, 9 Clou-
gh, 15 Webb. 11 Simon, 16 
Merson, 17Smith). .,. , :> 

' Arb i t ro : Rosa Dos San-
tos (Portogallo). ..-• 

Classifiche 

Gruppo A 

Svezia 
Francia . 
Inghilterra !•:.' 
Danimarca :• 

; . .'- - ; . 
. . • • ' • . " , . . ' . • • : " • • ' • 

3 
2 
? 

. 1 

Gruppo B 

Germania 
Olanda . 
Csi 
Scozia: 

3 
3 
? 
0 

to a causa del fatto che, in pro­
cinto di battere il record di 
Bobby Charlton, 49 gol in parti­
te ufficiali con la maglia della 
nazionale, tutta la • stampa 
mondiale, si è occupata di lui. 
Ma io sono tranquillo». Un ri­
trovato Lineker potrebbe esse­
re la mossa a sorpresa di que­
sta Inghilterra. D'altronde que­
sti Europei rappresentano l'ul­
tima chance per l'attaccante 
inglese. ••-•• •••..• •>•••-"'>.•.:... 

Un ottimismo misurato ca­
ratterizza invece l'allenatore 
svedese, Svensson, che sebbe­
ne sia consapevole di avere i 
favori del pronostico, avverte 
che mancano ancora novanta 
minuti: «E inutile abbandonarsi 
in chiacchiere. L'essenziale sa­
rà che questa sera i miei gioca­
tori diano il massimo, il resto è 
senza importanza». 

•h **&$,,.- UUBÌL 
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Il gol ai danesi, le vittorie in Italia: è il suo momento 

Brolin, stella annunciata 
«Parma è il mio segreto » Tomas Brolin, 23 anni, 6 la rivelazione degli europei. In alto a destro un 

arresto di un hooligan durante i tumulti di ieri 

Tutte le partite in tv 
Stoccolma (2Z15 diti. Raiuno; 20.15 dir. Tmc) Snzte-li-
l-»wri<gr.A) v 
Malmoe (20.15 dir. Rartre e Tmc) Fnwch-Bwilairci (gr. A) 

Norrkoeping (22.05 diti. Rartre; 20.15 dir. Tmc) Scozia-CSI 
:(gr.B)v.,. - ^ - .-•.•..•• •••-•..•-..••..;..•-.. . . . 
Goteborg (20.15 dir. Raiuno; 22 diff. Tmc) 
(Of.B); •:. 

21/S -Sto«olma(20.15RaitreeTrnc)1'Mrtrto.(1'girA-2'BÌr.B) 
22/S Goteborg (20.15 Raidue e Tmc) 2* Mariti*. (1 • gir.B-2" girA). 
2S/S Goteborg (20.15 Raiuno e Tmc) I 

Titoloni sulle prime pagine dei giornali, gli elogi del­
la critica, la stima dei compagni di squadra: c'è que­
sto nel momento-sì di Tomas Brolin. Lo svedese del 
Parma corre a gran velocità, pare «Bom to run», «na­
to per correre», titolo di una delle ballate «storiche» 
di Bruce Springsteen, che lunedì sera ha tenuto un 
concerto a Stoccolma. C'era, premio per la vittoria 
con la Danimarca, tutta la Nazionale svedese. 

FEDERICO ROSSI 

• • STOCCOLMA. C'è chi in 
premio chiede un giorno di li­
bertà per spezzare la noia del 
ritiro, c'è chi bada alle tasche e 
passa in cassa a ritirare un as­
segno con parecchi zeri, c'è 
chi invece alza lo sguardo e 
pensa ad afferrare al volo l'oc­
casione per viaggiare con la 
mente. Bruce Springsteen per 
premio, c'è anche questo nel 
ritiro della squadra svedese e 
c'è questo, soprattutto, fra i 
meriti acquisiti nella serata di 
domenica da Tomas Brolin. 
ventiduenne predatore delle 

aree di rigore: un gol alla Dani­
marca, vittoria, semifinale fra 
le mani e il concerto del -boss» 
del rock come «regalo» per 
l'impresa. Cosi lunedi sera, fra 
le migliaia di giovani accorse 
ad ascoltare al «Globen», im­
ponente palazzo dello sport 
alla periferia di Stoccolma, la 
voce di Springsteen, in tournée 
in Europa, c'era la nazionale 
svedese. Tre ore di magia, sul­
la scia delle corde della «Fen­
der» impugnata alla sua ma­
niera dal menestrello • di 
Freehold (New Yersey). e poi 

il ritomo alle miserie calcisti­
che di tutti i giorni. • - • 

» Che, per Brolin, non sono ; 
poi cosi amare. È l'uomo del 

; giorno, in Svezia. I titoloni dei ' 
giornali sono tutti per lui. La 
critica lo segnala fra le poche 
cose da salvare di questi euro-

' pei un po' mosci. La sua squa- '< 
dra lo ha eletto leader, il et 
Tommy Svensson vede in lui 
l'uomo che potrebbe regalare . 
alla Svezia un sogno chiamato 
Europa. Lui però non vola: di­
ce cose semplici, nelle quali 
due nomi vanno e vengono: ' 
Parma e Scala. «Non ci sono ; 

segreti particolari •;• nel mio ;' 
buon momento, non state ve- ; 
dendo un Brolin di un altro 
pianeta. Sono quello di Parma. ; 
e, se vogliamo, è Parma il vero -
segreto. Laggiù ho fatto il salto 
di qualità. Quando sono ani-. 
vato in Italia avevo 20 anni, ero 
un ragazzino. Nei due anni tra-, 
scorsi a Parma sono maturato 
come calciatore e come uo­
mo. E quello che ho imparato ; 
con Scala non è stato utile solo ; 

per me, è un bene prezioso per 
tutta la nazionale. Dedicare il 
gol segnato ai danesi ai com­
pagni di squadra del Parma e a 
Scala è stato solo un modo per 
ringraziare chi è lontano, ma 
ha contribuito a questo suc­
cesso». -. •-. .-,., -.. •}•• -...-.•• 

Parla, Brolin, '; nel ':. centro 
stampa dello stadio «Rasun­
da». Luogo familiare, per To­
mas: cento metri più in là, di­
stante due edifici e un Campet­
to di calcio, c'è la scuola «Ra­
sunda»: su quei banchi, il pic­
colo uomo svedese ha chinato 
la testa parecchie volte. «Buffo, 
no, ritrovarmi la mia vecchia 
scuola cosi vicina proprio nel 
mio momento migliore da cal­
ciatore? Eppure sono queste 
piccole magie che ti danno 
soddisfazioni particolari. Cosi 
come sentire, come è avvenu­
to contro la Danimarca, il tifo 
di trentamila persone accorse 
a seguire la nostra partita. A 
voi italiani questa cifra farà ri­
dere ma per noi svedesi è 
un'enormità La nostra sfida 
non era solo quella di arrivare 

al titolo europeo: avevamo an-
. che l'obbligo morale di riawi- : 

cinare gli svedesi al calcio. Le ; 
|, delusioni degli ultimi anni, e in ; 
ì;; particolare il • fallimento del 
; mondiale italiano, hanno al-

lontanato la gente dagli stadi». \ 
Ma, intanto, è in piedi l'altra 

sfida: quella del titolo. Basta un 
V pareggio oggi contro gli ingle-, 
*:. si, alla Svezia, per approdare ; 
;/ in semifinale: «Possiamo farce- > 
,; la, l'importante sarà non scen­
di dere ia-campo con la mente ;' 
:i gonfia di calcoli. Sarebbe un ' 
•-.• errore snaturarci: dobbiammo ; 
,; giocare secondo le nostre abi- : 
', tudini, ovvero cercare la vitto-
: > ria. Poi, nell'eventuale semifi-
jy naie, potrà succedere di tutto. ; 
! .Una definizione per la Svezia? -
; È una squadra che ha il mio ; 

1 carattere: è semplice e serena. ; 
i» Nel modo di giocare è simile 
'•'!. invece al Panna: Tlicm è il no- ' 
: stro Zoratto, Erikkson equivale 
:. a Di Chiara, Schwarz a Grun. E 

io Mino il Brolin di Parma gol 
importanti e un gran lavoro per 
la squadra» 

I transalpini disputano l'incóntro decisivo con i danesi. Papin: «Si gioca per vincere» 

Platini mette in frigo lo champagne 
Lo spettacolo non dovrebbe mancare. La Francia se 
vuole approdare alle semifinali deve assolutamente 
vincere. Un pareggio, anche se potrebbe bastare, si 
presenta troppo rischioso. Entusiasta Papin: «Final­
mente si gioca per vincere». Le roy Michel intanto 
scopre quanto è difficile fare l'allenatore. Minigolf, 
piscina e abbronzatura la cura per i danesi alla vigi­
lia dell'incontro. , . ">„..:,! ',••.•;•'-,' 

• • MALMOE. Le emozioni 
non dovrebbero mancare. 
L'incontro tra Francia e Dani­
marca, in programma questa 
sera a Malmoe, si prospetta in­
teressante. I galletti di Platini 
dovranno vincere per essere si­
curi di approdare alle semifi­
nali. Un pareggio potrebbe ba­
stare, ma sarebbe troppo lega­
to ai capricci del risultato tra 
Svezia e Inghilterra. Di fronte 

pero troveranno la Danimarca, 
che nonostante la sconfitta ri­
mediata dalla Svezia, - non 
sembra accettare il ruolo di 
squadra materasso di questo 
girone. 1 giocatori lo dicono 
esplicitamente, giocheranno 
per vincere, nella speranza, 
l'ultima a morire, di incappare 
in una serie di risultati fortuna­
ti, che li possano portare in se­
mifinale. Più che una speranza 

pare un'illusione, ma si sa, il 
pallone è come il mondo, ro­
tondo. : -

Le roy Michel intanto scopre 
quanto è duro fare l'allenatore 
e ricorda, forse con un pò di 
nostalgia, quanto gli diceva il 
buon vecchio Trap: «Solo ora 
ho capito lo stress di andare in 
panchina. Prima di questo tor­
neo non lo avevo mai fatto». 
•Selezionavo i giocatori - ha 
continuato il et francese -vive­
vo con loro i giorni precenden-
ti, poi sedevo in panchina e a 
partita conclusa me ne andava 
a casa dove avevo tutto il tem­
po per riflettere. Qui invece si 
giocano tre partite in sette gior­
ni ed è tutto molto più diffici­
le». • - „•.-. .•;.;. ..•->.-..-.-

Platini è tornato anche sulle 
critiche al gioco della sua 
squadra: «Nella prima partita 
ho schierato tre punte e non è 

servito a niente. Quello che 
conta è, come diceva Trapal­
toni, il possesso di palla. Se ce ' 
l'hai segno, al contrario sei co­
stretto a difenderti». Le roy Mi­
chel riscopre il Trap-pensiero 
e ne fa la propria filosofia, an­
che se ricorda che la sua squa­
dra gioca come la Germania • 
campione del mondo, mentre 
le altre compagini cercano di 
giocare «come la mia Juventus. 
La zona integrale la fanno sol­
tanto la Scozia e la Svezia». Sul 
livello degli Europei, Platini si 
dichiara convinto che salirà, . 
soprattutto se «gli arbitri e la 
Uefa smetteranno di annullare 
gol validi». Sulla crisi del gioco, 
il tecnico della Francia, ribadi- : 
sce il concetto che ormai esiste 
un grande equilibrio tra le va­
rie squadre. «Le difficoltà sono 
tante - ha detto le roy Michel -
ma è inutile continuare a rim-

Così in campo 

Franc ia : 1 Martini, 20 
Angioma, 2 Amoros, 13 
Boli, 5 Blanc, 6 Casoni, 7 
Deschamps, 14 Durand, 9 
Papin, 11 Perez, 18 Canto­
ne. (10 Rousset, 3 Silve­
stre, 4 Petit. 8 Sauzee. 10 
Fernandez, 12 Cocard, 15 
Olvert. 16 Vahlrua, . 17 
Gard). . . . :.,w,. • 

D a n i m a r c a : 1 Scnmei-
chel,2Slvebaek,3K.NIel-
sen, 4 Olsen, 5 Andersen, 
8 Christoffe, 13 Larsen, 18 
Vllfort, 9 Povlsen, 14 
Frank, 11 Laudrup. (16 
Krogh, 7 Jensen. 8 Mool-
by, 10 Elstrup, 12 Plechnik. 
15 B. Christensen, 17 C. 
Chrlstensen. 19 P. Nlol-
sen, 20Bruun). 

Arbi t ro : Foratlnger (Au­
stria). :.....,., 

I francesi Papin a sinistra e Cantona Impegnati in allenamento 

piangere il calcio champagne. ; 

Con quel calcio - ricorda Piati- ' 
ni - la Francia non si è mai 
qualificata agli europei, li ha 
disputati perchè erano in casa ; 
nostra. Ora qui ci siamo». Co­
munque nello staff francese si 
respira aria di ottimismo: «Fi- ' 
nalmente si gioca per vincere -
dice l'attaccante Papin. . 

Piscina, minigolf e un ab­
bronzatura da favola caratte­

rizzano le ore di vigilia per la 
squadra danese: «Non vi fate 
ingannare - afferma il tecnico 
Moeller Nielsen - vi assicuro : 

che Platini si troverà davanti 
una squadra agguerrita, gio­
cheremo per vincere». I gioca­
tori danesi ci credono e Brian 
Laudrup parla per tutti: «L'art-
metica non ci condanna e non 
saremo noi a spararci per pri­
mi». . 

Polemica hooligan 
Gli inglesi all?Uefat 
«Polizia incapace » 
••STOCCOLMA. La terza not­
te brava degli hooligans. I tep­
pisti inglesi sono entrati nuova­
mente in azione: stavolta, pe­
rò, il loro raid è avvenuto a 
Stoccolma. Una cinquantina di 
hooligans si sono infatti scon­
trati in una birreria con un 
gruppo di «skinheads» svedesi. • 
La polizia è intervenuta in ma- ;; 
niera tempestiva e il bilancio ;. 
degli incidenti non è grave: V-
due feriti leggeri (un inglese e *: 
un poliziotto), qualche danno • 
alla birreria. Arrestate cinque ?>-
persone. Ieri, un'altra lappa f 
del vandalismo: 200 hooligans "• 
hanno devastato alcuni vagoni *. 
di un treno che trasportava i ti­
fosi da Malmoe a Stoccolma. .,; 

Nel pomeriggio, due novità, f 
La prima: le autorità municipa-:;" 
li di Stoccolma hanno clispo- < 
sto, in vista della partita Svezia- , 
Inghilterra di stasera, la vendi- '". 
ta limitata degli alcolici e il raf- ; 
forzamento del dispositivo an- ;: 
ti-incidenti. In azione prima, •;.' 
durante e dopo la gara ci sa- k 
ranno sei divisioni di 260 uo- ; 
mini ciascuna, per un totale di '"; 
oltre 1500 unità. Di esse, 900 •{> 
controlleranno la città, mentre ,.'• 
gli altri opereranno all'interno . 
dlelo stadio. • Fra questi, 30 ••;. 
agenti a cavallo e 40 con i cani ' 
poliziotto «Altri uomini sono 

in riserva, se necessario li uti­
lizzeremo», ha detto un porta­
voce del municipio di Stoccol- : 
ma. La seconda: dieci «hooli­
gans» inglesi, coinvolti nei di­
sordini di Malmoe e Stocco]- ; 

ma, sono stati espulsi dalla : 
Svezia. Li hanno riportati in pa­
tria a bordo di un piccolo ae- , 
reo noleggiato dal • governo i 
svedese, decollato da Jonko-
ping e atterrato all'aeroporto " 
diLuton. i • - • - ' . « . •;..,.;..• . 

Intanto, " dopo gli avverti­
menti . del presidente Uefa,' 
Lennart Johansson, «Naziona­
le e club inglesi rischiano 
un'altra lunga esclusione dalle 
competizioni intemazionali, il ; 

governo inglese ha le sue re­
sponsabilità perché doveva ri- • 
tirare il passaporto agli hooli­
gans schedati», è polemica. La 
risposta delle autorità calcisti­
che inglesi non si è fatta atten­
dere: sotto accusa, la polizia 
svedese, «troppo debole» e : 
l'organizzazione, «per la vendi­
ta di bina a metà prezzo». «Gli ' 
incidenti avvenuti nella birreria 
di Stoccolma- sostengono i ' 
boss del football inglese - sono " 
solo una rissa da bar». E per : 
mettere le inani avanti, hanno • 
poi affermato che nonostante ; 
le scorrerie svedesi, llnghilter- ? 
ra resta candidata ad ospitare 
gli Europei del 1996. 

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 
Medaglia d'Oro al V.M. 

AVVISO 
(art. 20 legge 19 mano 1990 n. 55) J 

Licitazione privata per manutenzione lavori di completa­
mento del cimitero di via Marzabotto e costruzione di 
colombari metodo ari. 1 lettera a) legge 2-2-1973 n. 14, 
importo base d'appalto L 4.630.981.325. 
Ditte Invitate: 1) Broedil Milano; 2) S.I.C. Spa: 3) New 
Ruredil; 4) Tedil Spa; 5) Mannarino Goom. Cladinoro 
(capogruppo); e Saosm Sri di Cosenza; 6) Alcer Sri; 7) 
S.A.C.E.P. Sri {capogruppo) Italia Appalti Federici Erman­
no • Acp Roma; 8) Edilmediolanum Spa; 9) Soc. Coop. 
Muratoried Affini a r.L; 10) Ciceri Spa; 11) I.M.G. Sri; 12) 
F.A.C. Spa; 13) La Solidarietà Coop. a r.L; 14) l.C.T. Tor­
retta Spa; 15) Perregrini Sri; 16) Folli Costruzioni Spa: 17) 
I.V.C.E.S. Spa; 18) /ingoio Cega Spa; 19) Sacaim Spa: 
20) L'Unione; 21) Idice Spa; 22) C.I.C. Spa; 23) Craperi 
Ing. Gian Battista & C. Snc; 24) Costruire S.C.R.L.: 25) 
Mbm Meregaglia Spa; 26) Carnlello Ruggero & C ; 27) 
Fumagalli Spa; 28) Carboncini & C. Sas; 29) Consorzio 
Coop. Costruzioni; 30) Pontarolo Giorgio Snc; 31) Schiavi 
Spa; 32) Impeco Spa; 33) Consorzio Ravennate: 34) Cile 
Spa; 35) Brambilla Spa; 36) S.E.L.C.E. Sri; 37) Cogeit 
Spa; 38) Unleco Soc. Coop. a r.l.; 39) F.lli Proverbio & C. 
Sas: 40) S.T.A.C.E.M. Sr i : 41) Zaneboni Spa; 42) 
S.I.C.E.M. Sas (capogruppo) Covem Sri; 43) Impresa 
Camisasca; 44) Impresa Scotti & C. Sri (capogruppo) 
Vigano Rodolfo; 45) Soc. Il Progresso a r.l.; 46) E. Stanca-
nelli Sri; 47) Cooperativa Costruttori Coop. a r.l.; 48) Satvit 
Spa; 49) I.CO.R. Spa; 50) S.A.P.E.C. Spa: 51) Coop. Cat­
tolica; 52) Callegari Spa; 53) Ing. Andreotti Spa: 54) Chini 
Spa; 55) Impresa Ro & C. Sri (capogruppo) Costruzioni 
S.G. Sri; 56) Brenta Ab Spa; 57) Quadrio Gaetano Spa; 
58) Pirrone Spa; 59) Ceci Spa; 60) C.M.B. di Carpi Sri; 61) 
Edilmonarì Spa; 62) Impresa Cogni Spa; 63) Gandolfi & 
Zanata Sri; 64) Impresa Fantin (capogruppo) Alll Alfredo 
Spa; 65) Mangiavacchi Ing. R. Spa; 66) IFG Tettamanti 
Spa; 67) Impresa Arcas Spa; 68) S.I.I., Soc. Imprese Indu­
striali Spa; 69) Impresa Venturini Spa; 70) Pacchiarstti 
Paolo Spa; 71) Soc. Coop. Costr. Lavoranti Muratori: 72) 
Consorzio fra Coop. Prod. Lavoro; 73) Notarimpresa Spa; 
74) Zamproqno Aldo Sas; 75) Belloni Prefabbricati Spa; 
76) Carranl Dino Sri; 77) Slnco Soc. Coop. a r.l.; 78) Soc. 
Gepco Spa; 79) Romagnoli Spa (capogruppo) Pavan Fla­
vio; 80) Aurora Sri; 81) Impresa Costruzioni Spa; 82) 
C.C.P.L.; 83) Geom. Vito Ciuffreda & C. Sas; 84) Barbieri 
Monestiroli Sri ; 85) Impresa Tor di Valle Spa: 86) 
So.Ge.C.O.S. Spa; 87) Co.Ge.F. Sri; 88) Fusillo Sri; 89 
Beton Villa Spa (capogruppo) Pietro Carsana & C. Sri; 90) 
Artedil Sri; 91) La Ferìita Costr. Spa (capogruppo) Ing. M. 
Parasiliti; 92) Cons. Nazionale Coop. Ciro Menotti; 93) 
Costr. Gen. Cltarella Sri (capogruppo) Mezzogiorno 
Costruzioni Sri, Angrisanl Salvatore; 94) Italo Mann Spa; 
95) Santarelli Sri; 96) Co.Ge.l. Sri; Costr. La Picara; 97) 
Edllfornaclai Seri; 98) Fortani Sante Sri; 99) Cav. A. Vitale; 
100) Fer Spa; 101) Zoldan Sri; 102) Nessi & Malocchi 
Spa; 103) Comil Spa; 104) Inteco Spa; 105) S.C.S. Soc. 
Costruzioni Sud Spa; 106) B.F.M. Sri (capogruppo), Mar­
chetti Costruzioni; 107) Cos.Ge.MI. Spa: 108) Sl.Co.Ge. 
Spa; 109) Ing. G. D'Andrea Costr. Sri; 110) Tortarolo 
Geom. Lorenzo; 111) Edllteco Sri; 112) Bortolaso Spa: 
113) Gadda Spa; 114) Canzanl Spa; 115) Ceaam Coop. a 
r.l.; 116) Coop. Muratori Riuniti a r.l.; 117) Cariboni Paride 
Spa; 118) F.lli Trabucchi Snc; 119) Edll Strade Sri; 120) 
Cogepark (Consorzio di Imprese tra la C.I.S. Spa di Gag-

Siano e la Costruzìonii Cementi Armati). ••« •••••• •; 

'irte partecipanti: ai n. 99, 104, 17, 9, 57, 50, 74. 91. 3.' 
69. 13, 51, 82, 24, 77, 88, 59, 20. 54, 10. 53, 93. 4. 34. 35. 
49. 96, 76, 78, 40. 8, 107. 37, 30, 48, 25. 44, 39. 43, 64, 
32. 41, 65, 83, 113, 61, 115, 28, 102, 18, 29. 72, 33, 14, 
23.63,111,56. • • V > ,.-,:-.-,„, 
Ditta aggiudicataria: CONSCOOP Consorzio fra Coopera­
tive di produzione e lavoro con sede a FoHl in via Aquilem 
n. 1 . - . - •-..„- . »-™!,:. 
Sesto San Giovanni, 11 giugno 1992 
IL SEGRETARIO GENERALE 

dr. Angelo Barbero -. 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 

Giovanni Formigoni 


